
Franceschini lo dice dal Cile e si
può star certi che lo ridirà da doma-
ni, al suo ritorno in Italia, perchè
sull’«imbroglio del premier» inten-
de fare campagna di qui al voto:
«Berlusconi non si candidi alle Eu-
ropee, faccia come gli altri 26 capi
di governo europei suoi colleghi,
che a candidarsi non ci pensano
nemmeno». Berlusconi, dice il se-
gretario del Pd, vuole presentarsi
come capolista in tutte e cinque le
circoscrizioni alle prossime euro-
pee, «ma sa benissimo che la legge
lo costringerebbe a dimettersi ap-
pena eletto, eviti dunque di impe-
gnare il suo tempo in comizi eletto-
rali e si occupi invece della crisi e
dei problemi degli italiani». Fran-
ceschini in missione in Cile al verti-
ce mondiale dei progressisti, ha
evitato fino a ieri polemiche diret-
te sull’evento Pdl. Ha salutato la
nascita di un nuovo partito, che è
comunque la via a una semplifica-
zione del sistema, ma non ha trova-
to nulla di nuovo nelle parole del
premier: «Vecchi discorsi, gli stes-
si del ‘94, niente che riguardi il fu-
turo dell’Italia». Gli echi del discor-
so di Fini, di altro calibro politico e
istituzionale rispetto a quello del
premier, gli sono arrivati e ha mo-
strato apprezzamento. Sulla neces-
sità di una stagione costituente, ri-
chiamata dal presidente della Ca-
mera, si sa che il Pd è pronto a rac-
cogliere la sfida. Riforme sì, quelle
già incardinate, «cesarismo» no,
anche se il giudizio complessivo è
sospeso, in attesa di quel che dirà
Berlusconi oggi.

È dato per scontato, natural-
mente, che il premier si presenterà

alle Europee, e che respingerà al mit-
tente l’invito a evitare tre mesi di
passerella nel pieno della crisi. An-
che questo, riflette Franceschini, fa
parte dell’anomalia italiana. Men-
tre i leader del mondo si sforzano di
trovare ricette comuni contro la cri-
si, e si incontrano coi rispettivi parti-
ti d’opposizione, da noi il premier ri-
fiuta il confronto, sparge ottimismo

e dice di aver già fatto tutto il possibi-
le. La crisi è stato il filo conduttore
dei tanti incontri che Franceschini
ha avuto qui in Cile al meeting mon-
diale dei riformisti, a cui ha spiegato
la novità del Pd. Ieri il segretario de-
mocratico ha incontrato il premier
inglese Gordon Brown con cui ha
parlato del prossimo vertice G20 a

Londra e delle proposte che al sum-
mit avanzeranno i leader progressi-
sti. Tra l’altro il premier inglese ha
elogiato le recenti proposte econo-
miche del Pd, che ha mostrato di co-
noscere perfettamente: quella del-
l’assegno di disoccupazione e quella
del contributo di solidarietà dai red-
diti oltre i 120mila euro.

Il segretario, da questo tour inter-
nazionale, incassa un’attenzione
non formale alla «creatura» Pd,
«che ha messo insieme la tradizione
dei socialisti e altri riformismi». «Sia-
mo - afferma - sulla traccia di quello
che sta avvenendo, le persone nel
campo del centrosinistra sanno di
dover lavorare insieme per il futu-
ro». Negli incontri bilaterali non si è
parlato della collocazione europea
del Pd, uno dei due o tre temi spino-
si che potrebbe far saltare la pax in-
terna dei democratici, ma si sa che
sul punto la soluzione è vicina: si fa-
rà un gruppo federato col Pse. L’al-
tro nodo è il referendum su cui non
è stata presa alcuna decisione. ❖
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Soru lancia l’associazione
«Sardegna democratica»

Il progetto del Pd è essenziale

per la democrazia in Italia, ma il

partitodeve«aprirsi di più»alla socie-

tàcivile,nonperpetuareivecchimeto-

di dellapolitica, dove tuttovienedeci-

so «in una stanzetta, in cui si riunisco-

no4-5 persone che decidonoe si divi-

donogli incarichi».RenatoSoruhafat-

to lasuaprimauscitapubblicadopole

elezioni regionali di febbraio, parteci-

pando ieri a Sanluri, suo paese natale,

a un’assemblea che ha sancito l'avvio

di «SardegnaDemocratica». «Non rie-

sco a immaginare - ha detto, davanti

ad alcune migliaia di persone - cosa

potrebbesuccederesedovesse fallire

il progetto del Pd. Con Sardegna De-

mocratica -haproseguito -nonpenso

a unmovimento, un circolo o cose si-

mili,ma a un'associazione che diventi

un luogo di dibattito e confronto».
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Franceschini rilancia la sfida: il
premier sia serio, non si candi-
di alle Europee, si occupi di cri-
si, non di campagne elettora-
li». Riforme? Il Pd è pronto, ma
non per il «cesarismo». Il sum-
mit apprezza la novità del Pd.
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«Non si candidi, pensi alla crisi»
Franceschini sfida il premier
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